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Via libera
a Cappelletti (Cro)
e Melato (Burlo)

Vertice con Kosic
per definire
le linee da seguire

PORDENONE. Il patto sul
futuro sanitario regionale il
Ministro Ferruccio Fazio e
l’assessore Vladimir Kosic lo
“siglano” a tavola.

E’ stata una cena informa-
leachiuderelaprimagiorna-
tainregionedelMinistrodel-
laSanità.Unaserata,allaqua-
le hanno partecipato l’asses-
sore Kosic, il portavoce del
presidenteTondoealcunidi-
rettori e primari della sanità
regionale, che aveva come
piatto forte le nomine dei di-
rettorigeneralideidueistitu-
ti a carattere scientifico – il
Cro e il Burlo Garofalo – che
Stato e Regione devono con-
cordare,nonchélemodifiche
al piano sociosanitario e gli
obiettivi che la Regione deve
porsi.

Quanto alle nomine la Re-
gione ha proposto quelle di
Piero Cappelletti per il Cro
(attuale presidente dell’ordi-
ne dei medici di Pordenone)
e Mauro Melato (anatomopa-
tologodiGorizia)perilBurlo.
Da parte del Ministero non ci
sarebbero pregiudiziali e la
lettera consegnata ieri al Mi-
nistrodaidipendentidiAvia-
no, per sostenere la riconfer-
ma di Giovanni Del Ben alla
guida dell’istituto, avrebbe
sortito l’effetto contrario.

Alcune anticipazioni sugli
impegni che Roma si attende
dal Friuli Venezia Giulia, il
Ministrolehagiàdateieripo-

meriggio, durante la sua visi-
ta ad Aviano.

«Il piano socio sanitario?
Abbiamo fatto pervenire le
nostre richieste alla Regione
e conoscendo l’assessore Ko-
sic,personachestimo,nonho
dubbi che siano state recepi-
te. L’incontro con la Regione

servirà a verificare anche
questo».

Ma non solo. Fazio, che è
arrivatoinregioneconundos-
sier dettagliato sulle presta-
zioni degli istituti, su ciò che
funzionaeciòchevamigliora-
to, lo dice con chiarezza: «In
questaregioneaveteunabuo-

na sanità ma si può e si deve
migliorareancorail livello di
appropiatezza».

Anche in merito alla ricer-
ca,Faziohaideebenprecise.
«La Regione dovrà creare si-
nergietragliistitutidiricove-
roecuraacaratterescientifi-
co e il mondo universitario.
Nel caso del Cro – ha specifi-
cato – trovo assurdo che non
cisiaquestotipodiconvenzio-
ne.Servonocattedreespecia-
lizzandi». L’istituto aveva
questotipodirelazionefinoa
due anni fa: da allora gli spe-
cializzandidi oncologia pres-
so l’Università di Udine non
arrivano più ad Aviano.

Il Ministro non pensa solo
all’ateneoudinese.«Nonave-
tedueuniversità?Comesono
i rapporti con Trieste?» ha
chiesto. Dalla platea una ri-
sposta eloquente: «cordiali».

E se il collegamento con le
Universitàèunodeirequisiti
richiesti da Roma alla Regio-
ne, il governo è pronto anche
afarelasuaparteperaumen-
tare il grado di internaziona-
lizzazione delle strutture.
«Aviano–haaggiuntoilMini-
stro – dovrà essere un polo di
eccellenza per l’oncologia
nonsoloperchiarrivadafuo-
riregione,maancheperl’Eu-
ropa dell’est. Per valorizzare
questa funzione il governo
promuoveràaccordi conipa-
esi europei». (m.mi.)
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Il ministro della Salute in visita al Cro di Aviano: invocata per il Centro pordenonese una maggiore sinergia con gli atenei regionali

Fazio: il Piano sanitario del Friuli Vg è ok
«Ricerca e università, più collaborazione»

Il ministro Ferruccio Fazio al Cro di Aviano
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